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DECISIONE N.5/05 
ADEMPIMENTO DELLA DECISIONE N.5/96 DELL’FSC 

RELATIVA ALLA CONVENZIONE SULLE ARMI CHIMICHE 
 
 

Il Foro di cooperazione per la Sicurezza (FSC), 
 

riaffermando il ruolo indispensabile del controllo delle armi, delle misure miranti a 
rafforzare la fiducia e la sicurezza, del disarmo e della non proliferazione nell’incoraggiare la 
sicurezza globale, cooperativa e indivisibile degli Stati partecipanti mediante la promozione 
degli obiettivi contemplati, fra l’altro, nel paragrafo 28 della Carta dell’OSCE per la 
prevenzione e la lotta al terrorismo (2002) e nel paragrafo 46 della Strategia dell’OSCE per 
affrontare le minacce alla sicurezza e alla stabilità nel ventunesimo secolo (2003), 
 

richiamando l’importanza della Convenzione sull’interdizione dello sviluppo, della 
produzione, dello stoccaggio e dell’uso delle armi chimiche e sulla loro distruzione 
(Convenzione sulle armi chimiche) al fine di liberare il mondo dalle armi chimiche, 
 

consapevole della Decisione N.5/96 del 26 giugno 1996 che invita gli Stati 
partecipanti, fra l’altro, ad assicurare la loro tempestiva ratifica della Convenzione sulle armi 
chimiche e scambiare reciprocamente informazioni scritte sullo stato del processo di ratifica, 
 
 prendendo nota con soddisfazione del fatto che tutti gli Stati partecipanti hanno 
ratificato la Convenzione sulle armi chimiche, contribuendo in tal modo al conseguimento 
dell’obiettivo di adesione universale, che riveste un’importanza fondamentale per il 
raggiungimento delle finalità e degli scopi di tale Convenzione, 
 

decide: 
 
— di dichiarare che la Decisione dell’FSC N.5/96 è stata attuata; 
 
— di avvalersi di tale risultato positivo per esortare tutti gli Stati partecipanti ad 

adempiere agli obblighi derivanti dalla Convenzione sulle armi chimiche senza 
ulteriore indugio. 

 


